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WEEKEND NEL CHIANTI 

 tra degustazioni e borghi storici  

  

2211  ee  2222  AAPPRRIILLEE  22001188  

 

SSiittuuaattoo  iinn  uunn''aarreeaa  cchhee  aabbbbrraacccciiaa  llee  pprroovviinnccee  ddii  FFiirreennzzee  ee  SSiieennaa,,  qquueellllaa  
ddeell  CChhiiaannttii  èè  uunnaa  rreeggiioonnee  ccoossìì  vvaarriieeggaattaa  nneeii  ssuuooii  ppaaeessaaggggii  ee  ppaannoorraammii  
qquuaannttoo  lloo  èè  nneeii  ssuuooii  vviinnii..  LLee  ssuuee  ssiinnuuoossee  ccoolllliinnee  ccooppeerrttee  ddaa  ffiillaarrii  ee  ffiillaarrii  
ddii  vviiggnneettii  cchhee  sseemmbbrraannoo  ppeerrddeerrssii  aallll''oorriizzzzoonnttee,,  ii  ppiittttoorreesscchhii  bboorrgghhii  ee  ii  
ttiippiiccii  aaggrriittuurriissmmii  ee  vviillllee  iinn  ppiieettrraa,,  hhaannnnoo  iissppiirraattoo  ppooeettii,,  aarrttiissttii,,  
ffoottooggrraaffii  ee  vviiaaggggiiaattoorrii  ddii  ooggnnii  eeppooccaa  ee  ccuullttuurraa..  

  

  

OORRGGAANNIIZZZZAAZZIIOONNEE  TTEECCNNIICCAA:: 



 

 
 

CAP  società cooperativa - Via Vestri, 34 

59100 - Prato – Italy   P.IVA 00233090976 

Tel. 0574.843500 

 
  

 

PROGRAMMA DEL VIAGGIO: 
 

21 aprile 2018 – CERNUSCO – CHIANTI 
 

Ritrovo dei partecipanti a Cernusco sul Naviglio (parcheggio di via Cavour angolo via 

Fatebenefratelli) alle ore 7.00 e partenza alla volta del Chianti.  
 

Arrivo a metà mattinata a Castello di Monsanto, a Barberino Val D'Elsa. Visita guidata 

della cantina Monsanto e degustazione vini. 
 

Alle 12.45 circa, trasferimento a Tavarnelle Val di Pesa per il pranzo al ristorante 

L’Antica Scuderia. 
 

Nel primo pomeriggio spostamento in pullman a Badia a Passignano, per la visita guidata 

alla storica abbazia dei monaci Vallombrosani.  
 

Quest’abbazia dell’ordine dei Benedettini di Vallombrosa, fu fondata nel 1049 da San Giovanni Gualberto ed 
ha la forma di un complesso monastico fortificato da 
torri agli angoli. Verso la metà dl XV secolo il convento fu 
allargato e fu aggiunto il chiostro e un muro. La chiesa 
del monastero ha interessanti dipinti di Domenico Cresti 
(detto il Passignano perché qui nacque attorno al 1599). 
Nell’ottobre 1810, la congregazione di Vallombrosa fu 
soppressa e l’Abbazia di Passignano chiusa. Nel 
dicembre 1825 la comunità fu nuovamente stabilita, ma 
fu ancora soppressa nel 1866, e l’Abbazia divenne 
proprietà del governo italiano. Solo nell’ ottobre 1986 i 
monaci benedettini di Vallombrosa rientrarono 
nuovamente in possesso della Badia a Passignano. 
 

Proseguimento alla volta di Castellina in Chianti. Sosta nel centro storico per una 

passeggiata nella famosa Via delle Volte.   

Soltanto la spettacolare strada che si percorre per arrivare 
a Castellina è ragione sufficiente per fermarsi e visitarne le 
stradine in pietra ed il caratteristico centro storico. Ad ogni 
modo, come se non bastasse, Castellina vanta un passato 
ricco di storia ed eventi interessanti che risalgono all'età del 
Bronzo. Le origini della città risalgono al periodo etrusco e a 
partire dal XII° secolo passò sotto il controllo fiorentino, 
quando divenne un importante avamposto per la sua posizione 
strategica tra Firenze e Siena, all’epoca acerrime nemiche e 
spesso in guerra. La città, quindi, ha seguito le alterne 
vicende, ed è stata distrutta e ricostruita più volte durante 

le abbastanza frequenti lotte tra le due città. Ogni volta che la città è stata ricostruita è stata munita di 
grandi mura difensive (evidentemente non molto efficaci). La leggenda narra che anche al Brunelleschi sia 
stato chiesto di lavorare sul progetto di nuove mura per la città. Lungo le antiche mura c’è un impressionante 
tunnel sotterraneo utilizzato dalle guardie: ora si chiama Via della Volte e oggi è una affascinante galleria con 
negozi e ristoranti.  
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Alle 18.30 circa, trasferimento all’hotel Borgo di Cortefreda****, per la sistemazione 

nelle camere, cena e pernottamento. 

 

22 aprile 2018 – CHIANTI – CERNUSCO  
 

Prima colazione in hotel. Alle 9.00 trasferimento alla Pieve di Sant’Appiano, a pochi 

chilometri dal centro storico di Barberino Val d’Elsa, per la visita guidata della Pieve.  

La Pieve di Sant'Appiano è un antico edificio di culto 
dell'omonima località, situata nel territorio di Barberino Val 
d'Elsa, e la cui costruzione viene fatta risalire forse al X secolo, 
essendo citata in un documento dell'anno 990. Rimaneggiata più 
volte nel tempo, è ancora oggi in buono stato di conservazione, ed 
è possibile osservarvi i caratteri dell'architettura romanica, con 
una facciata a capanna tripartita, una bella abside sporgente dalla 
quale si eleva il campanile quadrangolare a cella campanaria 
monoforata, e un interno a tre navate, divise da archi a tutto 
sesto con capitelli scolpiti. Di vivo interesse è anche il catino 

absidale, a botte semicircolare, con alcune finestrelle lunghe a tutto sesto. 

 

Spostamento in pullman a Semifonte, frazione di 

Barberino Val D’Elsa, per visita guidata alla Cappella 

di San Michele e alla “fonte di Santa Caterina”. 

La cappella di San Michele Arcangelo a Semifonte, fu costruita 
tra il 1592 e il 1597 per volontà di Giovanni Battista Capponi, 
canonico fiorentino e proprietario della Villa di Petrognano. La 
cappella di San Michele fu edificata sul colle dove anticamente 
sorgeva il castello di 
Semifonte, distrutto 

nel 1202 dai fiorentini, e riproduce in scala ridotta la cupola di 
Filippo Brunelleschi del Duomo fiorentino. Questa caratteristica 
era stata espressamente richiesta dal Capponi al pittore e 
architetto fiorentino Santi di Tito, il quale rispose con alcuni 
disegni eseguiti dal suo collaboratore Gregorio Pagani. 

Secondo la tradizione la fonte di Santa Caterina a Semifonte, era 
venerata dalle puerpere in quanto ritenuta miracolosa per il latte materno. Oltre a una lapide che reca la 
datazione "CDDLXXII ibidus septembris" la piccola costruzione presenta caratteri riferibili al XVIII-XX 
secolo. 

 

Alle 11.30 circa, trasferimento a San Casciano per la visita alla Fattoria Villa Le Corti, dei 

Principi Corsini.  Visita guidata alla cantina, all’orciaia e al giardino all’italiana.  Pranzo in 

cantina con degustazione di vino e olio. 

 

Nel pomeriggio visita guidata del centro storico di San Casciano in Val di Pesa.  
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San Casciano in Val Di Pesa è un borgo d’impronta medievale sorto 
lungo il tracciato della via Cassia. Il centro storico di San Casciano 
presenta un’interessante cinta muraria, costruita a partire dal 1355 
e in gran parte ancora in piedi. Delle quattro porte originarie 
restano oggi Porta del Prato, nota anche come la Porticciola, che fu 
ricostruita dopo i danni riportati nel corso della Seconda Guerra 
Mondiale, e uno dei torrioni di Porta Senese. Delle antiche mura, 
originariamente di forma esagonale e della lunghezza di circa 1200 
metri, il lato che si estende lungo la zona di piazza Mercato è quello 
che maggiormente si è preservato. Una visita alla città non può non 
includere il Museo Nuovo di San 

Casciano, inaugurato nel 2009 all’interno della Chiesa di Santa Maria del Gesù, 
che già dal 1989 ospitava il Museo di Arte Sacra. L’allestimento del museo fu 
concepito all’insegna del rispetto della sacralità del luogo, dove ancora oggi, 
seppur saltuariamente, viene officiato il culto. Sugli altari furono infatti 
lasciate le opere appositamente concepite, una Crocifissione del XVII Secolo e 
una copia della Pala Pucci del Pontormo. Dopo l’immancabile tappa al museo, 
dall’alto della Torre del Chianti si può godere di un’incantevole vista sui 
territori chiantigiani, sulle colline di Siena e di Firenze, sui borghi pisani e 
pistoiesi, e nelle giornate particolarmente limpide anche sul mare. La torre, di 
forma cilindrica e alta circa 33 metri, funge da deposito dell’acqua ma è nota 
soprattutto per la sua terrazza panoramica. 

 

 

Alle ore 18.00 circa, partenza per il rientro a Cernusco sul Naviglio. 
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HOTEL PREVISTO:  

BORGO DI CORTEFREDA 4* - BARBERINO VAL D’ELSA 

 

Il Borgo di Cortefreda è situato nel cuore del Chianti, tra verdi colline, filari di vigneti e 

cipressi, con una vista mozzafiato. 

Le camere, tutte dotate di vista panoramica sulla campagna, balcone, aria condizionata, 

telefono con linea esterna diretta, tv satellite, minibar, asciugacapelli e connessione 

internet veloce, sono arredate con tessuti raffinati e mobili d’arte povera. Pareti decorate 

a mano e caldi colori adornano gli ambienti ed i salotti rievocando suggestive atmosfere di 

altri tempi. 

 

 

 

 

 

 

 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE  (per persona in camera doppia) 

Il viaggio si effettuerà al raggiungimento di un numero minimo di 30 partecipanti 
 

 Quota individuale Soci (applicata anche al coniuge) = euro 270,00 

 Quota individuale non Soci     = euro 295,00 
 

 Supplemento camera singola    = euro  20,00 

 
Le quote comprendono: 

 pullman GT per l’intero programma; 

 sistemazione nell’hotel previsto; 

 trattamento di pensione completa (dal pranzo del primo giorno al pranzo dell’ultimo giorno); 

 degustazione vini presso Castello di Monsanto; 

 degustazione vino e olio presso Fattoria Villa Le Corti; 

 visite guidate come da programma; 

 ingressi come da programma; 

 assicurazione medico e bagaglio. 

 

Le quote non comprendono: 

 tasse di soggiorno da pagare alla reception dell’hotel; 

 facchinaggio; 

 assicurazione annullamento viaggio; 

 tutto quanto non espressamente indicato alla voce la quota comprende. 


